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Per le case popolari. 
Un Comit&ta nasìonals di ccntovònti mombrif 

(BÌadAOI, sdaatorl, deputata, prosìdonti di Casa» 
al rispsrifiiOt di Hansho popolari) dirigo una 
vasu orgaDlstazione di Comitati locali o in 
bue a nn proaramoia asaurlentOt si propoDe di 
îrapianUre la Italia questa istituzlono cho ha 
dato ottimi risultati noi Belgio, In Fraaeia, in 
Germania, in.Inghilterra e negli Stati Uniti. 

. i£i(e]la seduta dol U maggio la Camera pren* 
dava in oonsiderazìcne il diseguo di logge rela­
tivo, dlnlxì&tlva di deputati d'ogni partito fra 
onl gii on. Caraltit itorpurgo e VaJle Qrégorio, 
Rlservandocĵ di ritornare : ̂ oirimportaute argo­
mento por ({ibvàiraò la p̂ropaganda, ripro­
duciamo qui ia parte sostanziale della relazione 
ohe prtctso il diaagoo di legge i 

Al bisogno di abitazioni popolari può 
oorrispvndprsi, aia mettendo a disposi­
zione del popolo alloggi convenienti a 
miti pigióni; sìa (aollitandogli il modo 
di essere proprietario della sua dimora. 

La priAa soluzione si adatta alle 
condlsioni economiche più umili, la se­
conda richiede condisioni flnanziarìe un 
pdco meno tristi e può assumerò due 
torme caratteristiche : la forma dell'am-
moriamenìo semplice, per la quale il 
prezzo della casa è pagato ratealmente 
mediante annualitii cho comprendono 
l'interesso e là\9uota d'ammortamento 
del capitalo e''((u«Ila dM'am'nortamenlo 
assicurativo, ohe può ritenersi un per­
fezionamento "della prima maniera, di­
stinguendosi da essa ^el solo intervento 
della assicttrazióne, la quale ha por 
efietto di estinguere il capitalo occorso 
a ràbbi;icaro la casa, immediatamento 
alla mòrte dell'inquilino assicurate, — 

'L'am.mortamento cost ottenuto, se à 
ppoteriblle all'amm>rtam>3nto usuale, 
pebohè'sottrae le famiglio alla falsa 
posiziono finanziarla oroata dalla morte 
prsmatura del loro capo (in difetto del 
quale vengono generalmente a mancare 
1 mezzi ger soddisfare le annualitìi do­
vute) importa un onero lievemente 
tiiaggiore. 

Comunque l'afAtto a buon mercato, 
l'acquisto della casa in ammortamento 
usualo 0 l'acquisto in ammortamento 
assicurativo sono tre modi coi quali 
può essere''provveduto, per altrettante 
condizioni economiche via via meno 
disagiate, ai-difetto di alloggi popolari. 

' Ma l'esperiènza prova cho l'afipiica' 
zioqe di tali rimedi sarebbe paralizzata 
d î rigori.della vigente'legge fiscale. 

Pet'stiasi,. quindi, che lo ' Stato non 
debba gravare ,la nano su iniziative 
fatte di^ip^vertà e idi. commiserazione, 
4nqhe nell'interasse delta finanza alla 
quale prepara in pocbiranni dell'eccel-

. lente materia imponibile, ci onoriamo 
proporvi Tenga accordata ai Muuicipii 
edi-alle Società di costruzione,-in quanto 
entro IO anni dalla promulgazione di 
questa legge provvedano senza intento 
speculativo agli.alloggi dol popolo, una 

specie di immunità Uveale, duranto 12 
anni dalla costruzione 'lolle caso popo­
lari, ìmmunilit la quaio prudentemente 
in linea di esenzioni',"di condono, odi 
rimborso (socondo i casi), comprenda 
lo tasso di bollo, di registro, di ipo­
teca, di circolazione, di assicurazione, e 
lo erarioM sul reddito dello caso stosse. 

Co.n questa legato nulla perderà lo 
Stato perchè si tratta di nuove impreso 
ohe certamente non sorgerebbecp.datto 
l'attuale regimo d'imposte, sicohò osso 
avrà compiuto una buona azione, non 
disgiunta da un accorto provvedimento 
finanziario. Concedendo l'immunità per 
un determinato periodo di anni, si ap­
plica un principio fiscale già ricono­
sciuto dalla legge, quello cioè, di in­
coraggiare coir esenzione iniziale, il 
sorgere di nuovi cespiti dei quali possa 
più tardi avvantaggiarsi la pubblica 
finanza.' 

So. non che la mltigaziono dei (ributi 
è lungi dal bastare allo scopo. L'im­
presa delle case popolari, qualunque 
l'orma sia per assumere, difficilmente 
fiorirebbe, e sarebbe un rimodio im­
pari al. malanno, se agli sforzi dei Mu-
nicipii 0 deil'ancor giovano iniziativa 
privata non si associasse l'appoggio ft-
uanzinrip di quegli Istituti che, nati 
dal popolo por il popolo, sono i grandi 
serbatoi della ricchezza e del risparmio 
nazionale. 

Quindi, a imitazione di altri Stati, 
che ci hanno proceduto nella disciplina 
di queste vitali organizzazioni, vi pro­
poniamo di autorizzare le Casse di ri­
sparmio, i Monti di pietà e le Opere 
pie, a concedere dei propositi ipotocart, 
a ragioni di interesso che escludano 
egualmente la speculazione e il danno, 
al Municipii e allo Società legalmente 
costituite per la costruzione o per l'ac­
quisto di case popolari, sotto la cautela 
di condizioni che salvaguardino da ogni 
abuso, pericolo o sorpresa, 

"-«CSf-

Forti lii ÈmtmìAì ai SeipioiiB, 
Negli scorsi giorni furono di pas­

saggio a Domodo.isolu il lenente gene­
ralo Barbieri, comandante la divisiono 
di Novara, o Fìnardi generale del go­
nio, dirotti a Iselle e Trasquera, per 
oomplotaro gli studi sul forte di sbar­
ramento all'imbocco sud del tunnel del 
Sempiono, stabilito dalla Commissiono 
reale della difesa nazionale. 

Si dice ohe nel giugno e luglio pros­
simi il gonio militare provvederà por 
l'inizio dell'importante lavoro di difesa, 
che raggiungerà la spesa di parecchi 
milioni. 

« s a -

CLEBICALE-FROQRESSimi 
Telegrammi da Montuloono Calabro 

dicono che il deputato Murmura, te­
nendo una conferenza in teatro si di­
chiarò clericale-progressista. 

Scoppiò una salva d'urli e di fischi 
e il pubblico si sciolse nel ma.ssimo^' 
disordine. 

Il duca degli Abruzzi imbarca. 
Roma SI — Il Duca degli Abruzzi 

preciderà subito il comando di una nave 
da guerra. 

L'arresto il mi WM in pei Ai Firenze. 
Lotta coi oarabinieri. 

Firenne SI — Il brigadiere Isorani 
e il carabiniere Goerrini, travestiti, si 
imbatterono in Emilio Lombardi lati-
tanto per cinque reati di sangue, detto 
il Musolino di Prato. Il bandito oppose 
resistenza, i carabinieri rimasero con­
tusi. Il carabinier'e Guerrini allora o-
sploso un colpo di rivoltella feróndo 
alla bocca il Lombardi che venne tra­
sportato all'ospedale di Prato. La po­
polazione è esultante per tale cattura. 

Per il pgrsoDale isell &rcliiYl notarili. 
La proposta di' logge 

degli on. Soccì e Pescetti. 
KcGo il tosto del disegno di leggo 

presentato dagli on. Socci e Pescotti 
por il personale degli Archìvi notai'ili: 

Art. i ~~ Oli archìvi Qotarili proviaRÌali, di* 
Ktrattaali o auiaidiari lono equiparati agli luflci 
ed agli enti dello Stato alla dlpondenssa del Mi­
nistero di gmÌA B giustizia. 

Art, 2 ~'.l coneervatorì ed il perennale au-
balteruo di datti archici sono equiparati agrini-
piegati gOTernativi, con tutti 1 diritti e vantaggi 
uoi quali godono gl'impiegati dello Stato, 

Art. 3 ~ l\ dìrilto a, psusione ò regolato con 
le norme vigenti per gli- impiegati dolio Stato, 
tenuto conto anche del eervizio anteriore. 

Art. 4 — È computata l'opera prestata noi 
flOBsenni decorsi dall'assuniìione io servizio, cor­
ri Bpondend osi l'importo dovuto per ogni Besaennio 
fino ad oggi. 

Ari, 5 — a î stitaita ànn tapsa spoetale di 
arohìvio; snlle acrittaro private e sulle denunzie 
dei contratti verbali, in ragione di un quinto 
della taaoa di archivio slaliilita dalla tarifTa no­
tarile per fili atti Wceruti in forma ptibblicc; 
ani protesti elevati a ministero di Usciere, nella 
misura' stessa ohe ò fissata pei protesti fatti dai 
not>iri; angli atti auiuninlstrativi, nella atesaa 
proporziono chs è stabilita per gU atti pubblici. 
Nei cani suddetti ciascuna tassa speciale di ar­
chivio da istituirai, non potrik osadre inferiore a 
contesimi 25. 

•Art, ^ — La eqar.ioae dello tasse di archivio 
viene fatta all̂ atto della ragiotraiioae, dai com­
petenti uffici dsl registro, degli atti pubblici, 
degli atti privati, dallo succosAinni, e degli alti 
giudiziari: e, qaanti» agli atti che no sono esenti, 
coinpreai quelli rilasciati in originale! In perce­
zione dalle tasao dì archivio viene effettuata 
nella occasiono del visto seoiestralo del repac-
forlo, preqoritto dall'art. MS delia logge sulle 
tasse di registro (tosto unico). 

Ofl MÉà GODlro Mmi\i iìmmi 
tlolltrei 

CENTENARIO SCIENTIFICO. 
Bresci<x,2l. — [Ricorrendo quet'anno 

il centenario della fondazione dell'A­
teneo di Scienze, Lettore ed Arti di 
Brescia, l'Accademia ha deliberato di 
commemorarlo nei giorni 6, 7 e 8 del 
p. V. settembre. 

In tale occasione avranno luogo un 
Esposizione Artistica Provinciate, l'i-
nriugurazione della Loggia delle gride 
nel palazzo di Broletto, l'inaugurazione 
del Museo di Storia Naturale, l'E­
sposizione dei bozzetti per il monu­
mento a Nicolò Tartaglia, o si riuni­
ranno in Brescia i Congressi della So­
cietà Italiana di Fisica e della Società 
Internazionale di Sismologia. 

Si confida nell'intervento del Presi­
dente del Consiglio dei Ministri, che fu 
già benemerito Presidente dell'Ateneo, 
e dei ministri dell'Istruzione Pubblica 
B dell'Agricoltura o Commercio. 

Telegrafano da Budapest al Daily 
Cìironicle cho alla stagiono ferroviaria 
di Vienna un impiegate della staziono 
scoperse, sotto il vagone imperialo che 
r Imperatore doveva oconpare, una 
bomba avviluppata in un cartone. 

Dieci minuti dopo la scoperta giunse 
l'imperatore, il quale sarebbe certa­
mente rimasto vittima dell'attentato. 

La polizia ha aperto una severissima 
inchiesta, Molti Impiogati vennero de­
stituiti. 

Pare si tratti d' nn audacissimo at­
tentato degli anarchici. 

Intorno al fatto però, per ordine 
dello stesso imperatore viene mante­
nuto il più stretto segreto. 

Alcuni anarchici vennero arrestati. 
->B=:-*" 

Loubet in Russia. 
Il presìdonlo della repubblica fran­

cese à giunto a Croostadt incontrato 
dallo Czar cho trovavavisi col suo yacht 
Alessandro. 

Pioveva; faceva freddo intenso; una 
parte del canale era coperta di ghiacci; 
folla immensa al porto. 

L'incontro fn cordialissimo. Scesi a 
terra, Loubet e lo Czar si recarono in 
treno a Zarskoie-Selo dove giunsero 
alla 1.30. La staziono era decorata col 
colori russi e francesi. 

Il borgomastro ed i notabili della 
città offersero a Loubet pane e salo. 
Lo Czar accompagnò po.HCla Loubet al 
palazzo destinatogli, Ne! cortile del 
palazzo i ragazzi dello scuole, radunati, 
gridarono : « Viva la Francia ! Viva il 
Presidente 1 ». Il gran Mastro di Corte 
od il gran Mastro delle cerimonie ri­
cevettero Loubet ; la guarita d'onore 
del Castello presentò le armi e la mu­
sica intonò la Marsigliese. 

Lo Czar lasciò Loubet il quale, dopo 
essersi ritirato qualche minuto nei suoi 
appartamenti, si recò, accompagnato da 
Delcassè e dal suo seguito, a faro una 
vìsita all'Imperatrice al palazzo < Ate-
xandrowua ». L'imperatrice lo acoofse 
con molta affabilità 

Loubet ritornò alle 4 30 a Sarskoie-
Seio ove vi fu un grande pranzo di 
gala di 180 coperti. Vi assistettero i 
Sovrani, Loubet, la famiglia imperiale, 
gii alti dignitari od i sogniti dello Czar 
e di Loubet, (Vedi Cronaca politica). 

CcDsressii [erroiiario a Ferrara. 
Nella prima quindicina di Giugno p. 

V. avrà luogo a Ferrara l'Assemblea 
Generale dell'Unione delle Ferrovie 
Ititliane d'interesse locale. Il convegno 
è fissato a Suzzara allo ore 13 d'onde 
con trono speciale i congreeisti arrivor-
ranno a Ferrara alle ore 16 

V I O I - . E ] N T A L BUErEIR.À. 
Napoli 8J. — Nel pomeriggio di ieri 

è scoppiata una viulentissima bufera. 
Parecchie navi ancorato nel porto su­
birono lievi avarie, Rimase tnomenta-
neamente interrotta la navigazione nel 
golfo. 

Corriere Padovano. 
Asaemblen dì atudttntt. 

(JfiFostra corrttpùndirua), 
Padova, SI. 

In seguito agli indugi frapposti dal 
Miniatoro nel fornire i fondi promessi 
al Consorzio Universitario per il riatto 
dei locali del nostro Aienoo ò sortono 
grande malumore sia fra i professori 
come fra gli studenti. 

Ieri ebbe luogo una seduta del Con­
siglio Accademico doll'Università nella 
quale sì deliberò di inviare al Mini­
stro della Pubblica Istruzione il seguente 
telegramma: 

« Il Consìglio Accademico della K. 
Università di Padova, convocato d'ur­
genza, allarmato dalla lettera 15 oórr. 
del Ministro del Tesoro al sìg. Rettore, 
con la quale si subordina l'attuazlóna 
del progettato Consorziò alla determi­
nazione dei mezzi da procurarsi sul 
bilancio dell'Istruzione Pubblica, ricorda 
a V. Eì. le fatte promesso ricorda le 
trattative corse sin qui col Ministro 
del Tesoro, senza alcun accenno alle 
condizioni inaspettatamente ora poste, 
ricorda quanto accordò ad altre Uni­
versità per istituire il Consorzio, e le 
eccezionali condizioni della nostra Uni­
versità, ohe esigono provvedimenti al­
trettanto eccezionali ed urgenti ; 
e mentre plaude all'opera sagace ed 
infaticabile del sìg. Rettore, dichiara, 
che diiterondosi ulteriormente la sti­
pulazione preliminare già approvata da 
V. E. e da S. ]<! il Miniatro del Tesoro, 
esso Consiglio declinerà ogni respon­
sabilità conseguente a questo minao--
ciato at)bandono, cho susciterebbe vi­
vissima indignazione e fermento nel 
corpo accadomioo, negli studenti e nella 
cittadinanza, 

< cheConflda però l'efficace benevo­
lenza costantemente dimostrata dalla 
E, V., verso questo Ateneo, scongiu­
rerà il temuto pericolo, assicurando il 
sollecito trionfo nella giustissima causa». 

-»-
Qg%\ gli studenti,: riuniti In .assem­

blea presieduta dallo studente di'obi-
mica Gomin, dopo .vivace discussione, 
approvarono il seguente ordine del 
giorno : 
. « Oli studenti della Uuiveraltà di 
Padova riuniti in assemblea 

plaudendo 
all'opera solerte e indefessa del Ma­
gnifico Rettore in- prò de! .Consorzio 
Universitario che finalmente dovrebbe 
innalzare il nostro antico Ateneo al li­
vello delle moderno esigenze scienti­
fiche, e del suo glorioso passato 

riconoscendo 
nhe gli enti locali bene meritarono 
della scienza e della Università pado­
vana, mostrando di apprezzare . tutta 
l'importanza dei provvedimenti richiesti, 
e concedendo il loro valido appoggio 

fanno proprio 
il voto espresso dal Consìglio accade­
mico nell'ultima sua adunanza- e deli­
berano : 

I. di mandare un telegramma a S. E 
il Ministro della P I. ricordandogli e; 

, Appendice del Giornale IL FRIULI 
Proprinlà riservata UNA VITA A N N A BEEVrON • p n A T I N I 

servando; Paolo — morirà anche questo ! 
ma.sia la triste bellezza della sua lì-
sònbmia che. muove l'animo a pietà, o 

' l'Idea dell'afflizione della signora quando 
T«de88eriìiutilità del miei 8.forzi,mi pare 
ohe darei anni di vita, per infondere 
un alito nuovo in quest'essere sfinito. 

Paolo, malgrado l'aiTanno, riconobbe 
lì suo chirurgo, l'uomo che avrebbe 
benedétto fino all' ultimo respiro, e 
stendendo la mano ardente fuori delle 
coltri, attirò a sa la mano del dottore, 
la portò alle labbra. 

—r Quanta gratitudine le debbo : ma 
guarirò.,.^ lo spero ! 

-,-' Lasperanza-glova all'ammalato.... 
si,' sperate. Vorrei liberarvi subito da 
questa febbre. 

— La febbre passerà, ma intanto lei, 
radi a dormire, dottore, dev'essere 
stanco.' 

— Ritorno da una festa, e non ho 
sonno.' 

Paolo non dissse più nulla, e si as­
sopì, meotre'ìl dottore colse quell'istante 
per studiare il suo malato, La spe­
ranza svanì come soffio leggero, ad 
ogni nuova considerazione. Pur dispe­
rando di salvare quella vita, era dolce 
vegliare, soccorrere con lo sguardo 
pietoso il povero condannato. 

Riccardo andò a coricarsi per paco, 
quando il sole cominciava a sorgere. 

Sognò di Paolo, di Adriana, di un vec­
chio contadino che gli baciava la mano 
dicendogli: —Voi avete ridato la vita 
a mìo figlio. Ma non sognò più della 
contessa Giulia, flore di bellezza, nò 
delle parole inebbrìantì ohe s'erano 
scambiati. 

L'anima-che s'appassiona nobilmente, 
si sublima a grado, a grado, e quasi 
attratta da magnetico influsso sfugge 
ad ogni inciampa vo'lgaco, anela alla 
perfezione anche so si adombra fra il 
mistero o la lontananza. 

La signora Adriana era- stata avver­
tita cho il suo protetto peggiorava: 
poche speranze si avevano ormai di 
salvarlo. Tale nuova l'afflisse, non 
volle però esagerare il suo dispiacere, 
poiché la fantasia ed il capriccio non 
entravano^ por nulla nella ^ua buona 
azione. 

Come nn viaggiatore ohe sul punto 
di raggiungere la meta si trova davanti 
ad un ostacolo ìmpreveduto e guarda 
melanconico il lontano orizzonte, mentre 
sente la stanchezza ed il brivido della 
disillusione, cosi rimase la giovane si­
gnora in quel punto. Invano aveva spe­
rato, invano aggiungeva la sua fervida 
amicizia agli sforzi della scienza, per 
vincere un male ribelle. 

Di fronte alia realtà che irride alle 
più nobili speranze, l'anima viene colta 
da stupore, tutto sembra precipitare 
nel nulla, e di quegli istanti rimangono 
sposso traccio incancellabili. 

Adriana chiese la carrozza e si fece 
condurre all'ospitale. 

Erano solo le nove del mattino, ma 
la giornata si annunciava afosa, seb­
bene il cielo fosse coperto di nubi ci-
nerine, strisciate di aranciato e di vio­
letto. Anche la gente oammminava" di 
mala voglia, c'ora in tutti una fiac­
chezza che veniva dalla polvere densa 
0 dall'aria pesante. 

La signora arrivò in breve presso il 
suo protetto, quasi trascinata da incal­
zanti pensieri e dalla tema di non giun­
gere in tempo a vederlo un' ultima 
volta. La suora l'accolse con me­
stizia, ed accennò il giovano, facendo 
segni di malcontento. L'infermo aveva 
gli occhi semichiusi, la pupilla stravolta. 
Una vesoioa di ghiaccio corapriraeva la 
sua fronte, le mani teneva abbandonate 
sulle coltri, ma spesso le dita sì con­
traevano in uno spasimo di tutto l'esser 
suo. Un vivo rossore animava lo guancie 
ormai solcate dalla consunzione, ed i 
denti intatti, bianchissimi luccicavano 
sotto il sorriso nervoso ohe stirava le 
labbra. 

La morte era presso il capezzale di 

Paolo, attendeva freddamente, malgrado 
ì voti di .\driana, 

Trascorse quasi un'ora ; il silenzio 
aveva qualcheoosa di sinistro, la po­
vera signora non osava muoversi, ma 
Paolo ad un tratto cominciò a delirare : 
apri gli occhi, e fissando Adriana senza 
ricono.9cerla, disse : 

— [Io delle fiamme nel cervella.., 
volevano guarirmi; cho pazzia ! quando 
si è distrutti bisogna andarsene, 

Adriana senti lo lagrime Inondarle 
le guanoie, né le trattenne, poiché 
nessuno poteva vederle. 

— Oh! — continuò Paolo, — certo 
al mio paese mi aspettano, a casa hanno 
invitato gli amici, ed il papà della 
piccola Elvira, quella ch'io voglio spo­
sare. Già adesso posso ammogliarmi.... 
ho una posizione; capo agente in uno 
dei principali negozi di Londra! — So­
spirò, fissò di nuovo gli occhi in volto 
ad Adriana, riconobbe. — Lei?... è 
dunque qui? da quando? 

Fatto animoso dall'ardore della feb­
bre, aggiunse: — Ma perehò 6 venuta! 
ella vede bene, debbo morirò. Povera 
signora, guarirmi à proprio impossibile; 
sono sfatto, e poi, via, lo dico a lei in 
segreto: non ho più voglia di vìvere, 
ho tanto sofferto! 

La signora, strìngendo le mani del 
ragazzo, procurava con dolci parole di 

calmarlo, ma ora l'armonia della sua 
voce quella ohe destava in lui l'eco 
delle reminiscenze, e degli affetti sopiti. 

Paolo stette tranquillo alcuni minuti 
od il suo delirio si fece più calmò ; 
con la fisonomia ispirata uni i nomi 
di Riccardo ed .Adriana, invocandoli 
come salvatori; manifestò tutta la sua 
riconoscenza con frasi cho non avrebbe 
trovato essendo presente a aè stesso. 

Adriana non s'accorgeva che dietro 
a lei vi fosse il' dottore Riccardo; egli 
la mirava attentamente, commosso di 
veder sciogliersi un idillio in modo si 
triste. 

— Il caso è grave, — affermò il dot­
tore, dopo avorla salutata. 

Paolo, vedendo alzarsi la signora cho 
voleva cedere il posto a Riccardo, ' jsi 
adombrò e disse: — perchè mi lascia? 
Desidero morire, ma vioinb a leil.... 

Il dottore la supplicò. — Si metta 
dov'ora prima, vede, la riconosce ; ma 
forse ella é qui da-un pezzo, forse è 
stanca. 

— No, no, affatto: sarà illusione, ma 
io sgorgo la flsonomla del ragazzo rischia-
rirsi, non agita più le mani. Chissà! 
la febbre diminuisce. 

— Non s'illuda, cura signora. 
— So non o'è più da sperare, dottore, 

mi permetta di rimanere qui, — ed 
(Continua). 
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promesse da Lui fatte lo scorso anno 
in oooasiono della sua venata, invitan­
dolo a sollecitare l'adesione del Oo-
verno alla iniziativa del Comune e della 
Provincia e protestando Vivamente Con­
tro r indecisione pre'ionte. 

II. di appoggiare Bn d'ora qualunque 
iniziativa, cittadina o regionale, prò 
Consorzio Universitario. 

•Ili, di' invitare, il Magnifico Settore 
a rgstare fermo al suo posto di bai-
ia0à/litòhii' non sia òondotI* a ter-
mii;e l'opera da lui coraggiosamente 
InlzIM; «bgiirdàdo, sotto ì suoi auspici, 
l'Università di Padova risorga a una 
vita Muova e più degna ». 
, Fu poi spedito questo telegramma al 

^Ministro, della I. P.; 
, 3tiide,titi Università Padova conside­

rando ,ohe rifiuto Governo concorso 
.Oonserzio Universitario led,e loro' inte­
ressi e diritti che sono quelli della 

. civiltà e della scienza protestano contro 
colpevole tepiporeggiamonto Governo 
opponeutisi pronta attuazione progettò 

.. desiderato P. 
Dinanzi a questa agitazione concorde 

di professori, e studenti pel belie della 
nostra Università, che è bene di una 
intera generazione di giovani amanti 
della scienza, contrastati per la gret­
tezza i.del Governo, nel legittimo diritto 
di apprendere,, i Padri nostri ohe de­
vono , veglis^re sulla sorte dei loro figli 
agisoano.i Noi siamo i primi ad aprire il 
fuoco. Facciano.essi che la nostra sede 

, non iVenga m^no e avranno bene me-
. ritato di, noi e della Patria. 

..IBERGHINZ RAFPAHU.,0 ' 

,," EFFRMKBIDE STOWOA PRIUMNA 
80 maggio 1775 

Il eonfe GOTTARDO CANCIANI 
. ' «Rilevandosi meritevole di nobile 

« pubblica onorificenza D, GottardOjCan'-
« ciani figlio di Leonardo cittadino, e 
« del corpo del maggior consiglio della 
«città di Udine per l'opera di rurale 
«ecoDomia dedicata al Magistrato e 

* «Deputazione, coronata da quella so-
« cista d'agricoltura, applaudita univer-
t salmenCe, e giudicata dagli intelligenti 

r <la'>migliore fra le pubblicate su que-
« sto argomento; l'autorità'del Seriato, 
« attese'-'le qualità,'ObedistinguOno quo-
« Sto. Soggetto, e le ibenénierenze sue, 

«•«concede ad esso D. Gottardo Canolani 
. « i l -g r ado nobile di conte». 

E noi volendo in una o l'altra delle 
efl'emeridi che andiamo pubblicando, ri-

•cordare anche questo dotto friulano 
ab&iamb tenuto dento della data di sai 
onorifloenza conseguita dapolotìè non ol 
fu dato rstabilire il giorno preciso dj 

• sua nascita e decesso. 
ì; Parvei.facile'il^ sapere-tali date rir 

volgendosi ài locale seminarlo, dapoicbè 
il Cìconi, prima,- é>ili Munzano poi, I9 

- iadi'cdrono :« rettore ^del patrio semi­
nario'» circostanza non vera.' 

' B ' a n z ì a d escludersi sia anche stato 
sacerdote"-è fI ' JD che-' si trova avanti 
al 'suo nome nel citato documento, e 
11 j-ewerendo .nella lettera della Depu­
tazione sopra l'agricoltura diretta al 

' Iiuogotenenta di Udine in data'Venezia 
• 28 maggio-.177B,- si' spiegano'-a- suffl-
.'•'oenza come I conseguenza di essere il 
, Gotfardo'oftató enon piìi ; -abate emerge 
< dagli :attl ideile società di agricoltura 

pratica di Udine • raccolti nei 1771 e 
pubblicati-nel 1778, abate risulta da 

• altra-pubblicazione ; Piano per glie-
sposti (Udine 1793, tipog Murerò p. 22) 
di'cni'-diremo poi. 1. • ' - ' 

, Anzitutto il Caiiciànt fu elegante poeta. 
•Cosl-emerga -quando'anch'egli concorse 
a festeggiare, Carlo Mai'ia, co., della 
Pace ecc. *dei ' signóri di' Oòllorèdo'di 
?-r?.<iS,..?.ft.e,:.p,r.endeY* .le. Jas,egne.di. ca-
valier milite ecc., cosi per le nozze del 
co.'A. jAntonini ,con la co. E, di Porzia, 

' e segnatamente quando la co. Lucrezia 
.MangiUi."8l fé,religiosa delle -Mantel-
l a tó ' à 'S . Valentino a Udine e" quando 
Mi T, riesia vesti l'abito' dì S. Fran­
cesco nel collegio di S. Spirito a UJine.-
(Udip'e 1760); ' ' • • . 

-Fra i numerosi sonetti ed altri versi 
in questa iiltima pubblicazione, togliamo 
uno; che, cóme gli' allri, liinota lo stile-
dell'autore, abate mólto cortese ed eie-' 
gante : ' , ' , 

T'amo Donna corieBe, 0 ben vedete 
Che dal mio amor, non v' è più forte afooro ! 
Amo '1 bai, obe di voi splende al di fluoro | 
Ma più di-questo quel ch'entro chiudete. 

Nò in Ini qiìe' pregi sol, pet coi voi s'iote 
'Slmile al vostro amabile Fattore; ' 
0?e„piij -quegli, pet «ni dentro ogni coro -

- Lliramagine iijp ohiara imprimete. 
V'amo (ed ha questo amore in me pii fona) 

. Vaî o per quel poter, ohe dolcemente 
Eaoe da voi, e iioo al Ciol mi porta. 

Bd or «he liete, a miglior vita sorta. 
Tanto in me l'amor mio sì fa più ardente 
Qnanlo 'I bel crebbe, che ad amar mi sforza. 

Dopo i yersi predilesse ' gli studi 
agrari, e le meditazioni filosofiche sui 
Disogrii dell'agricoltura in relazione al. 
suo tempo. 

In , qutigli anni (1759) si pensò a 
ydine di sopprimere l'accademia pub­

blica di belle lettore dotta degli Sven­
tati, titolo strano ohe (come si osserva 
in uno studio di allora) « un tempo 
piacque ai nostri antenati, ora ofi'endo 
le orecchia più delicate dal nostro 
secolo». 

Fu sostituita da, una semplice Acoa-
deriiia di ffdine che avesse a cuore la 
storia critica del Friuli 0 la filosofia. Ma 
fra le ricerche fliosoBohe fu prediletto 
l'agricoltura « come parte, molto inte­
ressante e la piii utile del genere 
umano». Pochi anni dopo si costituì 
anzi la Società di agricoltura pratica 
col proposito di esercitarsi < nel solo 
studio pratico dell'agricoltura » (Me­
morie ed osservazioni della SuoielA 
di agricoltura pratica di Udine, parte 
prima). 

Questa, nel 1765, ponsò di produrre 
al pubblico un primo concordo a premi 
(medaglia d'oro di dodici zecchini) con 
determinate norme 0 fu vinto dall'udi­
nese' avv. G. B. Bi-»ilaqua.' 

(Oontimia). 
«a:»' ' -;• 

Q a i n a n a , . 2 l — Le famiglie delle 
(lovere vittime del ciclone d! dome­
nica scorsa, mi pregano di ringraziare 
vivamente l'intéra cittadinanza ,per la 
dimbltt'ajiiòne •d'Indlmeniioàbile affetto 
fatto alle care salme accompagnandole 
cosi decorosamente all'ultima dimora. 
Ricordano in speciale maniera la Giunta 
Municipale ohe predispose i funebri e 
ne assunse le spese, il deputato onor. 
Caratti, le autorità -occieaiastlohe, ci­
vili e militari, la Sooielà cattolica di 
M. S., lo bande operaia e 'cattolica, le 
confraternite religiose e tutti' indistin­
tamente quei pietosi ohe ai presfarontì 
a lenire il loro immenso dolore. 1. 

Riceviamo e pubblichiamo! 
Oemona, SI. — La sottoscritta, 

in seguito al commento apparso sul 
giornale II ^RHUU in data odierna, 
tiene a dichiarare- ohe tutti i suoi 
membri (sd eooezione del Presidente 
amm'alato) presenziarono ai solenni fu­
nebri delle sventurate vittimo del tur­
bine, e ciò per deliberazione • prosa in 
•antecedenza. 

' La'Birexione - - , 
della * Società'Operaia di Gémona».' 

AwianOf 21 — Àroiprele che muorà 
in chiesa — (Oinq) •— lori sera una 
triste notizia oooimuoveva glf'dniiui di 
tutti. Il nostro arciprete don Antonio 
Cipolat, nel mentre funzionava in chiesa! 
venne colto da improvviso maio.re e 
nel cadere andò andò ad infrangere' il 
parapetto di vetro doll'altare. Fu subito 
soccórso, ma purtroppo .una paralisi 
cerebrale lo uccise. Aveva 62 anni ed 
era generalmente benvoluto. 

Gii si preparano solenni funerali. 

Palmanowsg 21. — Chierico turpe! 
— Visto ohe altri giornali hanno scritto 
in proposito, .rompo il riserbo che mi 
ero .imposto per riguardo alla famiglia, 

Venne spiccato mandato di. cattura 
contro , Artorige, Malisani, d'anni»,18Ì 
chierico seminarista, imputato.di aver 
.commesso atti di libidine su parecchi 
bambini.,. , . , • • , • • 

Il giovane, prevedendo l'arrosto, si 
miserai.sicuro,-ma -.è - attivamente ri-, 
cercato. 

Il chierico Malleaui fu eapulso dai Seminario 
di Udine nel novembre 19C0 con ioginnfione di 
deporre l'abito. •- - - . - ' 

L a t i s a n a i 19 — Ancora della lo­
canda Sanitaria — (D) -— I pi-esi-

'• dente" dèlia Congregazfoae di Carila,', 
pretende di rispondere nella Patridi 
di' oggi, alla mia corrispondenza del 
14 corr. quantunque, egli scrive, non 
meritava lì pena di occuparsene, 
perché son tante e tali inesattezze 
riprodotte in quest'articolo, che chi 
solo vive sotto questo oielu, é in grado 
di rilevarle e fa mostra^ di pigliarla 
con chi ci tiene tanto ad informarmi: 

Di grazia : E' vero ohe la locanda 
funzionava regolarmente da oltre 5 
anni? E' vero ohe per l'inettitudine 
.dell'attuale presidente, si ebbero le 
umoristiche afillo, che tennero di buon 
umore por alcuni giorni, i iatisanesi? 
E' vero che venne aperta la Locanda, 
senza! preavvisare i membri della Com-: 
misslppe? E'.voro ohe inanca,va il ver­
bale, par aoceniata incapacità a redi­
gerlo? E, non sono forse fedelmente 
riassunte, senza alcun com'toento, le 
idee esposta.dai sigg dott. Mari^nini, 
dott B'isisio, avv. Morossi, in merito 
al valore curativo delle Locande sa­
nitarie? 

Altro che inesatezze! Anzi per di­
mostrare ohe continuo ad essere bene 
informato le dirò sig. presidente, ohe 
la risposta inserita nella Patria, non 
è farina del suo sacco; ma ohe colla 
minuta scritta da altra- persona, an­
nunciò urliis et orbis, di recarsi sulle 
aride sabbie della Fornesatta ad ispi­
rarsi, per rispondere. Ma il suo colla-
"boratore, ae ha giocato un tiro birbone ; 

poickè anziché far figurare oho è Loi 
ohe rispondo, ha risposto por proprio 
conto a quanto io non ho scritto, en-
trnndo, oioè-ln merito alla cura della 
pellagra, citando lo studio eziologico, 
Il mezzo profllaltioo ecc. parole alquanto 
difficili e che rivelano per lo meno, 
ohe lei non no è l'autore. 

Convengo io pure ohe per presiedere 
tali Commissioni, non occorre essere 
dollari *o ohlmioi-farm806utici(!); ba­
stano dei pseudo-enologhi,... quando 
sono dotati di buon senso ! 

La Commissione non ha che un 
mandato esecutivo e di assiitensa al-
l'andamento della locanda già sia-
Itilìtu. E per Un mandato solo esecu­
tivo si iucomòdauo tante egregie per­
sone ? 

La Commissione ha mansione di 
provvedere i me%ti per l'andamento 
delle Looanrle... Ma come? Se la spesa 
viene sostenuta per tra quinti dalla 
Provincia 0 por due quinti dal Comune. 
Che ci occorrano più di 5 quinti a 
faro un Intero? 

« Colla scelta dalla Commissiono non 
s'intende di curare pellagrosi già affetti 
dalla malattia, ma solo di esperimen-

. tare se riescono a migliorare e guarire 
con quel mezzo profllatico ». Ignoro 
quale significato possa avere questp 
periodo presso gli eunuchi, ma in Italia 
è vecchia' consuetudine di curare gli 
ammalati, e si esperimenta se, con un 
dato mezzo possa migliorare e guarire, 

oh!-, non è sano. E non sono forse 
pellagrosi quei 10 esstaplarì che fra- ' 
quontano la Locanda? Questo, per ri­
levare le coHfaddizionl del suo colla-. 
boratore, poiché ripeto; non mi sento 
competente.di entrare in nl«rìto, sul- ^ 
l'efficacia o meno della Locande Mi . 
sento però competente per giudicare 
Incompatibile il sostenere la cura della ' 
pellagra e propugnare la coltura del 
mais e del cinquantino! 

Eccellenza Baccelli! abbiamo una 
lacuna da colmare; ci sono i cavalieri 
del lavoro, bisego» creare 1 cavalieri 
della... pellagra, 
——————...ifesgf-. • 

Pai» gli awiJBt'awti» 
Il r. Console d'Italia a Spalato in-; 

forma che i- lavori colà consistono 
netta costruzione d'un bravo tronco 
ferroviario, che l'affluenza di operai 
di questa provinola è straordinaria, e 
quindi non possono gli emigranti spe­
rare di trovare oolifloamento, stante. 
l'abbondante offerta di mano d'opera 
localo. 

CaiaidoBoopio 
l'onetnailloo. — Domaui, 28 S. Iiidoro. 
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Piogola scaramuccia a Painzia fra loldali franr 
oe<i ed anslrlaoì. (" Pagine Friulano „ del J895 
p»g. 193). 

Su e giù per Udine. 
CAMERA DEL LAVORO. 
Questa aera lo Commissione esecu­

tiva della Camera dei Lavoro tiene 
lina seduta straordinaria alle ore 8 liS. 

A f a p l o a p p o a i a non si po­
trebbe servir peggio gli, amici. Ci 
giamo noi pure occupati delia nomina 
a commendutore papale dell'avv: Ca-
aasola. Tutti sanno come l'egregio .uo­
mo — a parte le opinioni politiche 
che gli procurarono una' decorazione 
la quale sarà variamente valutata •— 
goda di un' estim'azione Superiore ad 
ogni partito. Ma ecco ohe Vlncooialo 
ha trovato modo di > volgergli a malo 
anche-questa'fausta cessione, promo­
vendo intorno all'evento decorativo, un 
affollamento d'imploraziooi, di solleci­
tazioni e A\ scongiuri' perchè l'egregio 
uomo non rifiuti la decorazione, quasi 
che altrimenti una jattura pubblica fosse 
per cader 'sul paese!' - . i • 

Via! Non sarebbe superflua nn po' 
di se.rietà, ,un no' di misera, specialmente 
trattandosi'd una decorazione ohe noiì 
ha proprio bisogno di essere messa in 
burletta !• 

I l a y o p i d«C g a a ^ In settimana 
si completeranno i lavori', di ri.nnova-
menlo del/a tubatura del gas e sarà 
quindi tolto ogni impaccio alla viabi­
lità cittadina. 

Però, a dimostrare come tali lavori 
siano, stati compiuti in un tempo rela­
tivamente breve, e a conferma dello zelo 
del personale prepostovi basterà qualche 
dato : furono sostituitj circa 6 chilo­
metri di tubatura, ossia vennero collo­
cati tanti nuovi tubi per il .peso di 
oltre 220 mila chilogrammi. 

Trattavasi di rinnovo materiale che' 
giaceva sino, dal 1863 e dj ampliaB(ento' 
della conduttura. 

Teripinati questi lavori non rimarrà 
a farsi ohe qualche ricorca per l'ac­
certamento di pìccole, fiighs.di gas, ma. 
la viabilità cittadina non verrà ulte­
riormente turbata, 

PeiledrinaBgio; Naslonala ^ 
p a p p e r à . U Comitato Udinese per 
il Pellegrinaggio a Caprera il 2 giugno, 
invitando nuovamente i Sodalizi tutti,' 
ed 1 buoni di lutti i partiti ad inscriversi 
al Pellegrinaggio suddetto, ripete ohe: 

L'ultimo giorno per la inscrizione è 
irrevooahilmento fissato perii 86 corr, 
mese. 

I sotto-comitati all'aHo dell'inscri­
zione debbono riscuotere l'importo di 
lire 10 per la tessera ohe dà diritto 
al,viaggio dal Porto d'Imbarco a Ca 
prera, ritorno compreso. 

(Le cabine di prima e seconda classe 
saranno ' a preferenza destinate alle 
signore). 
, Il ribasso ferroviario è del 75 per ! 

o?n/o per tutti indistintamente i gì-
tanti, uomini e donne; perciò il viaggio 
in seconda oliasse da Udine al Porto 
d'imbarco (Genova o,Livorno) e ritorno 
compreso, costerà non più di lire 20 
e metà circa in terza classe. 

II biglietto avrà valore dal 23 mag­
gio a 10 giugno p. V. 

N o m i n a i II signor Ruggero Oolussi, 
alunno presso la cancelleria del I. Man­
damento venne con recente decreto no­
minato yiceeanoolliore alla Pretura dì 
Pieve di Cadore. 

Al distinto giovane i nostri migliori 
auguri. 

Cifoolo fjlai«inaniao " Q> 
Var>di | , . Kare volte ci fu dato ve' 
dorè un pubblico cosi scolto e ìiume-
roso come quello che affollava ieri aera 
le splendide sale del Circolo Verdi; 
Moltissimi soci dovettèrj'iiceontentarsi 
di .«tare in piedi per tutta la serata, 
onde dar posto a quella infinità di 
leggiadre signore e signorine che nelle 
loro eleganti toilettes formaiio nn in­
sieme gaio e vivace. Noto ohe la auto­
rità invitate intervennero quasi tutte. 
L'esecuzione dell'attraente programma! 
è stata semplicemente meravigliosa. La 
sinfonia nell'opera'-WsiMcdo'dejl'immor-
tale 'Verdi, resa con fórma magistrale' 
dall'orchestra dovette essere bissata per 
le in8,istenti.richieste'del,,pubblico plau-i 
dente. Il baritono signor Giuseppe Or-' 
laudo..canlò,.con sentimento la sua ro­
manzi. 

Bissato l'Inno, della. Croce del To-
madini, cantato egregiamente dalla So­
cietà « Corale Mazzucoato » e cosi pure 
la danza nell'opera I vespri siciliani, 
in cui il pubblico apprezzò il maestro^ 
Giacomo Verza ed 1 bravi esecutori.; 
Il,brillante concerto.si chiuse-eoi) la; 
Vantata' ad 'Adelaide Bistori del prof. 
L ; Pistorelli, su parole del dottqf V. 
Masotto. L'autore ohe assisteva all'è-' 
secuzione dev'essere rimasto ben sod-' 
disfatto dell'accoglienza che l'eletto udì -' 
.torio 'face' al. suo lavóro, e le chiamate 
e gli applausi .tributati al suo indirizzo 
bastano a dimostrare come sia stato 
apprezasto il suo forte ingegno. Però 
è doveroso riconoscere che al successo' 
ottenuto oontribni mo|to In perfetta 
esecuzione snella, vibrata e compatta,' 
e ciò a merito della soprano signorina 
Gisella Verza, dell'orchestra e dal coro. 

Il pubblico applaudi con calore la 
signorina Verza in uno alla Società; 
«Corale» ed al maestrp, -signor Anto­
nini, chiedendo la roplioa che venne 
accordata. ' . , . •, 

La Dii-ezlone offerse alle signorine 
Gisella e ISadeja -Verza due baTlissimi 
fermagli d'oro ed al signor Orlandi una 
spilla pure d'oro. DopoiI concerto ebbe' 
luogo ,una hioohierata fra un centinajo, 
di soci e, di. signore, Vi furono discorsil 
e brindisi d'occasione e molti evviva ' 
all'indirizzo del presidente signor Ema-; 
nuele Albini, ohe ringraziò gl'interve-, 
nuli. Tributiamo da parte nostra un 
elogio speciale al signor Albini, anima 
e vita di questo fiorente Circolo, al 
quale auguriamo continui sempre nella 
via intrapresa. Aristide. 

B a n d a o i t l a d i n a > Programma 
dei pezzi che Ja Banda cittadina ese­
guirà questa sera, giovedì'22 maggio, 
dalle ore 20.30 alle 22, sotto la Loggia 
municipale : 
1. Marcia • Inaugurazione ' A. Sponza 
2. Valtzer nell'operella " 11 gioiello 

ritrovato,, D. Montico 
3. latro*. • Danza «aora nel XV 

atto del ballo "Le due gemelle,, A- Ponchielli 
4- Invoeaiioae e Fin. HI "Onaraoy,, M. U. Oomes 
5. Sinfonia " Oberto co. di S. Bo­

nifacio,, Q. Verdi 
6, Polk-i " I monelli di Parigi „ R, Berger. 

I b a g n i . U Sindaco di Udine-av­
verte, che domenica I. giugno verrà 
riaperta al pubblico la vasca, comunale 
dello stabilimento balneare diretta dal 
medico dott. Domenica Calligaris. 

APPARTAMENTO D'AFFITTARE 
pai 1° Lugiia. 

Rivolgersi Casa Dorta - Viale Stazione 

Conoa i*ao< E' aperto, un concorso 
per l'ammissiode di 80 alunni agii im­
pieghi di 2. categoria nell'Amministra­
zione provinciale. 
' Oli esami avranno luogo a Roma 

presso il Ministero dell'Interno in epoca 
da stabilirsi, 

rll tempo utile per la presentazione 
alla Prefettura delle domande di aspiro 
è fissato al 31 /|;o«td. Ol'intér'ès'stitrpos-
sono rivolgersi p6r.jsohl^i>imenti alla 
Prefettura,! Divisione Gatiièetto. 

Jl ppopoalla di aplpftl..§iooome 
daqualche tempo nella casa (1| utfapoVera 
donna;.»! udivano, ai dotta'di'o^*tèiiS(>e-
eialmente nottetempo,'4ei fortrrnmbrl, 
alcune .persone dei-paese volendo ac­
certarsi della diceria pensarono di pas­
sare in quelt'abltaeione- una notte. -Con 
ciò (senza punto terrorizzjirsi) .poterono 
assodare nb)).trattarsi ^dell'rfnima del 
povero Fallutti, né di gatti-soriani, né 
d'altro,,ma sibbene della- presenza di 
un esercito di grossi topi-causanti oello 
ore silenzioso della notte uno* sti'epito 
invero, indiavolato, Essendo questa l.a 
pura verità, la donna' spaventata ed 
immaginaria delle sclocchèzze-Iiaò riabi­
tare la sua casuccia e dotmii'vl i suoi 
sonni tranquillamente .òomé.,i!§i'lo pas­
sato. . ,. ; . ' .,• .-.' >•' , .'»• 

Dio.iti«i>«iKidn*t' "- '^ l';. 
N e l n , lÒO di questo pregiato pe­

riodico è comparso UD oomanicato'dhe 
annunziava essersi, la -Chiesa Gvange-
lìga Italiana, trasferita in corpo in,via 
Merceria. ,.,. 

Ciò, non è del lul;tD conforme al vqr.o. 
La Chiesa Evangelica Italiana è tutt'ora 
in via Mei'oatoveochio n. 45, e continua 
la sua opera misaiopariei iniziata fino 
dall'anno 1867.'Suq. scopo è di realiz­
zare, seiiza intervento straniero, l'ideitlc 
dei grandi pensatori Italiani,.! svoltosi 
da Arnaldo da Brescia .,aDftnt?, a ^a» 
vonarola ed al forte patriota ed ora­
tore Alessandro Gavazzi (?x padre, Ga­
vazzi) nostro strenuo .ocjoperatore. Tale 
Ideale è di sottrar'r^.Ugl'Italiaoi alla 
nefasta influenza deli Papismo. 
, Quest'opera non è una riforma ojiio-
sastioa, ma un ritorno, alla fede., pura 
e semplicts del Vangelo di Cristo (senza 
dierioalismo e auporstìziorii) fi di ' .or­
ganizzazione democratica^ secondo ;lo 
spirino italiano, ..sj. 

f^bio_ Mflnin 
putóri, 

Guardia daasiarla oaoanai' 
Una gliardia daziaria del.ijo^tro,Comune 
è accusata di aver oommijaĵ o violenza 
carnale sópra una sua figlia, adottira, 
operaia nella filanda PantaróttO, comu­
nicandole una malattia infettiva. , . 

Dal bruttassimo fatto si è.ieri pQpu-
pata la Giunta comunale ,tjlìe:,h8i so­
speso la guardia dal servizio,.la, fttt^^a 
di provvedimenti, , . . ;,-. ' ; ...i,..,',.;,-

La povera ragazza avrebbe, p.^ima 
confessata , la .violensaì ct̂ i ia, latta 
segno, ina poi l'avrefalje ' ritrattata in 
seguito a sollecitazióni.. Fu, visitata dui 
medico municipale, cha.riaopntrò.i.n lei 
una malattia venerea. • , , , , : ,.-

F u n e r a l i . Come annunciato, -ieri 
sera alle 6 ebbero luogo' i funerali ci­
vili dì.Francesco Campaner.-, • ' •!• 
. Fu una •seria, ordinata ed^imjlODeilte 

manifestazione di cordoglio,'ctìi parte­
ciparono tutte le'gradazioni di cittadini. 
• I socialisti nuttierosissiiml 'd iedero 

l'impróhta^aratteristica a! masto^cortéo 
che accompagnò all'ultima dimora l'itì-
temorato compagno'di fede. ' •' 

Da Via Ronchi, percorrendo la 'Via 
Cavallotti, Via Ribis, Porta- Venezia, 
i l .corteo ginnse alla porta- dèl"Gimitero 
• di S.-Vitó. . • '.•'•• '-.•' .. 

Sul carro, di ,II.a classe erano de­
poste dua oQrojik.»na 4alla..famiglia...e 
0 l'altra,degli amici. ,. .,. .,. 
, In testa al corteo pr,ecóde.va quel|a 

grandiosa del Circolo Spciallsta Udipsò, 
tutta a foglìe'di magnolifi eflori r̂ t̂ as), 
intercettata con nastri seì^*r|8tti,'e p.̂ f-
tata da quattro operai. " ' ' ' , . ..,i^ 

All'ingresso del Cimitero parlarono 
l'assessore municipale Pign^t, il signor 
Libero Grassi pel circolo socialista U-
dinese, il sig. Attilio De P^li pel Se­
gretariato dell'Emigrazione, il perito 
Febrigo Luigi per la Sezione .socialista 
di ^'Ortegliano, e per ultimo "jl" prof. 
G-ovanni Del Puppo, tut^i degn,a,t?ónte ri­
cordando le virtù dell'eatintó. ~~ 

.1 funai*aH dal aallagiaitla. 
.Questa mattina alle i),-partend.ó d») 
Collegio Arcivescovile in via CernazM 
ebbero luogo !• funerali,:del. povero 
giovinetto Carlini Linciano morto come 
dicemmo ieri nella notte del 20 coir. 

Il carro 3i I. classe speciale, óra co­
perto di splendide corone. Ne 'Con­
tammo 34; dei poveri genitori,- del.'zii, 
zie e nonna, del Collegio Arcivescovile 
e di altri amici della famiglia. 
' Seguivano tutti i giovani compagni 
dell'estinto, le rappresentanze di tatti 
i collegi cittadini, numeroso clero, ed 
una folla di popolo compiangente ILpo-
vero giovinetto, cosi immaturamente 
rapito alla vita. , i 
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M O P I A i m p p a H « l « a d Augunto 
Kizzoni ahi&mtta Giovanni, d'anni 27, 
auitrlaco e suddito italiano, ammo­
gliato, con un figlio, falognamo presso 
il lavorttorio Zampiirutti, abitante in 
Via A. L. Moro n. 135, trovavasi da 
otto giorni ammalnto di scarlattina e 
morbillo. 

Il uedioo dott. Oscar Luzzatto lo 
curava e ieri sera dopo la solita vi­
sita nel lasciarlo, raocomandaru alla 
moglie, ohe è incinta avanzati di 
oorrers a cbiamarlo se mai il marito 
si fosse aggravato. 

Nulla di anormale successo poi, tanto-
che la moglie si coricò nel letto nu­
ziale e ;1 addormentò. 

Ma questa mattina la poveia donna 
svegliatisi, a'accosse ohe il marito era 
morto. 

.'Spaventata gridò al .soccorso. 
Accorsero i vicini e per primo il 

calzolaio Avalli Eugenio che ha negozio 
, 11 presso,: avvioloatosi al ietto trovò il 

Klzzoni freddo cadavere. 
.. Indescrivibile la scona successa. 

La morte si calcala avvenuta verso 
, ]B mezzanotte 

M o n t e d i P i a t A d i U d i n e . 
-^Martedì 27 maggio ore 9 ant., vendita 
dei pegni non preziosi, bolleltino verde, 
assunti a tutto Ì5 giugno 1000 o do-
goritli nell'avviso esposto dal p. v, sa­
bato in poi pronao il locala delle vendite. 

B u o n a u e a n x a > 
Per l'Erigendo Ospizio Cronici in 

-morte di 
- Pialro Marcotti ; cav. Fraauaco Buidt L. 85. 

Alla < Dante Alighieri » in morto di 
' Pittro Mareotli ! Morporgo comm. Elio L. 2 
impiagati dal Consonìo Ledra : D'Orlaadi Piotro 
II. 15, Baltistig Bollico L. 5. 

Al Comitato Protettore dell'Infanzia 
. in morte di 

. Pietro Marcotti; oav. dolt. Pietro Capetlanì, 
Lira 5. 

All'Istituto Ooi'elitto in morte di 
Pietro Marcotti t Rubini Pietro e coos. io io-

itltDzione di coroDo L. IO. 
. Qu irffnali ex segretario di Fiaanza : Maria 

, Lowrdi vad.r Bodolo e Dgli L. 5. 
.'Cella' AgoétiDo: Earico Maioa L. 1. 

Eliia Solerò Variai e di Luigia Nani Mari­
noni: Balllni Lucia L. 2. 
. . «-::$(-... 

Cponaoa giudi aiaria. 
CORTE D'ASSISE DI UDINE. 

Udiensa ani. di ieri. 

, L'emiiìiiiio i!i À t a m D ( G n o i a . 
La Corte è costituita coma in pre­

cedènza. P. M. il cav. Specher. 
D fesa OD. avv. Caratti ed avv. Pa-

'^anl-Ce«a, 
il pubblico è abbastanza numeroso, 

' nel posti riservati siede la moglie del­
l'accusato vestita di nero. 

L'imputato è uomo vegeto e robusto, 
espressione vivace, risponde con parola 
franca o disinvolta, 

•Costitnita la Giuria con a capo l'ing. 
GjacOHìp Cantoni, o dopo la Iattura 
dell'atto di accula e sentenza di rinvio 
11.Presidente procede all' 

Interrogatorio dell'acousato. 

A domanda del.Presidente l'accusato 
parrà.che' i l 3] agosto venne a casa 
certo Sahl.in Angolo a dirmi ohe rim­
patriava. Andammo a bere e a giuocare 
alle carte con un forestiero e col Za-

. polin.j 
Quest'ultimo perdeva molto e mi 

chiese in prestito 100 marchi. Io in 
ultimo non volevo più bere, ma venne 
un certo Scandolo Domenico e si riprose 
a giuocare e lo Zanolin continuava a 
perdere. 

Io avvertii lo Zjnolio ohe non giuo-
casso purché non sapeva. Passala la 
«barra della ferrovia mi disse: Te xe 
una canaia, no te ga voludo prestarmi 
)00 marchi e mi venne incontro con 
fare minaccioso. 

io risposi che non-potevo. Egli allora 
mi diede un calcio, schiaffi e pugni. 

Lo scongiurai di lasciarmi la vita 
ma lui mi gettò più volto a terra. 

Poi mi si gettò sopra con fare' mi 
naccloso ed io per difendermi, estrassi 
il teroporino perchè lui era molto più 

. grande di me. 
Egli gridava di voler cavarmi i ro­

gnoni. 
.Gli diede, un colpo al costato sinistro 

e mi allontanai ed egli fece per tirarmi 
lina pietra. Corsi via vagando per tre 
ore e poi rincasai. Quivi udii molta 
gente nella stanza dello Zanolin e udii 
la sua voce che diceva: « El m'ha da 
una puntada », ma se guarisse vaio 
eoparlo. 

Il giorno dopo rimpatriai, e quando 
seppi dèi mandato di cattura mi costi­
tuii spontaneamente al Procuratore 
del Re. 

Vdiema pomeridiana. 

I testimoni — La perizia 
PiazzoR 0 Lacchinl, e lanes, depon­

gono eh? il ?.inolin era prepotente. 
Dagli iptorrogatori aoritti degli altri 

CROE^ACA POLITICA 
IL PARLAMENTO. 

..^^lla. Oa.r£i@ra. 
Seduta del SI lìiaggio. 

Preaidansa Palbertl. 
Nella seduta antimeridiana si esaurì 

la discussione della legge sulla conser­
vazione dei monumenti, e si approva­
rono parecchie altre leggine. 

Nella seduta pom. si riprese la di­
scussione del 

Bilancio d'assostamanto. 
13 milioni di avanza. 

Furono notevoli le seguenti dichia­
razioni del ministro del Tesoro lo quali 
smontano gli allarmi antipatriottici messi 
in giro dall'opposizione pfermlserània-
novra politica: 

Vi Broglio non consente con l'onor, 
Ferraris che sì manifesti un rallenta­
mento nella progressione delle entrate. 

Qualche perturbazione si manltestò 
nello dogane por le voci zuccheri e grani 
ma esse dipesero da fatti assolutamente 
transitori. Escluse quello due voci, lo 
dogano presentarono un incremento 
superiore al normale. 

Inoltre le ste.ise importazioni del 
grano vanno prendendo un assetto tale 
da rendere necessaria l'ìutensiflcazione 
delle colture. ' 

Una sola entrata presenta un anda­
mento retrogrado^ ed ò quella del re­
gistro, per effetto di facilitazioni ed 
anche di frodi. 

Kiconosce l'esattezza dello previsioni 
dello speso fatto dalla Commissiono. 
Per esse l'avanzo si ridurrebbe a poco 
più un milione se non si tenesse conto 
delle maggiori entrate che il ministro, 
barandosi sul miglioramento giSi conse­
guito, preventiva in oltre 12 milioni 
di maniera che l'avanzo dell'esercizio 
eccederà i 13 milioni. 

il chinino. 
Celli svolgo una sua proposta di 

legge sulla distribuziono del dhinino 
dello Rtato ullo Congregazioni di ca-
ritti ed ai Comuni ad un prezzo infe-
rioro a quello dello smercio al pubblico 
da determinarsi con decreto ministeriale, 
udita la Commissione di cui all'articolo 
8 della logge 23 dicembre 1900. 

QiotiUi (ministra dell'loteruo) con­
viene nelle idee espresse dal propo­
nente e consente che la proposta sia 
presa in considerazione. 

È' presa io considerazione. 
Si inizia quindi con un discorso di 

Ve Marinis la discussione del bilancio 
degli esteri. 

E si toglie la seduta alle 18,30. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMQAROTTO 
CoQaulUzionì tutti i giorni dAllti 2 allo 5 ecofit* 
tnata l'altima Domooioa e relativo Sabato A\ 
ogni moB9. 

Piazza Vittorio EmanuBlc n. 2 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedi, Veuordì, oro U. 

alla Farmacia Filippuzzi. 

Lo SoiA a Roma. 
Roma Si — Lo Scili di Ptrsia 

giunsn «Ilo H.30 ricevuto dal Re e 
dal Conte di Torino II Re lo baciò 
ed abbracciò. Quindi salirono insieme 
in vettura recandosi al Quirinale do.e 
venne i.ssata la bandiera persiana. 

Lo Sciti reso omaggio alla Kegina 
Elena chu lo attendeva in cima allo 
scalone, quindi si recò a visitare la 
Regina Margherita. 

Fece deporre due splendide corone 
sullo tombe di 'Vittorio Emanuolo o 
di Umberto. 

Loubet in Russia. 
Pielrol/urgo SI — A Zmkojeselo 

ebbe luogo oggi la grande rivista pas­
sata da Loubet e dallo Zar. 

Alla colazione cbo segui si scam­
biarono blindisi in cui lo Zar alTormò 
che l'alloanz» franco russa salvaguarda 
la pace, e Loubet che talo alleanza è 
garansia per l'esercizio dei diriiti. 

Lo duu diverse ospressioiii sono com-
mentntis.simo. 

LA Banra di Udine a&h oto tt scudi d'argento 
a fra/ioDO sotto il oaroliìo segnato per i certiflcati 
rtcgansli, 

Gabinetto Ortopoilico 

J ROSSI BERLAMi^ 
^ VB31SEJ55IA. fr 

Fondamenta Frefeltura, Z63e 

Fabbrica Cinti - 'Ventriere -
Calze elastiche - Arti artifioial 
- Corpetti ecc. ecc. 

Articoli in gomma. 

acqua il 

testi clic si trovano all'estero risulta 
che fu lo Zanolioi il primo ad accen­
dere la rissa. 

Segue la perizia del dott, Carnielli 
il quale ritiene attendibile la versione 
data dal cantoniere tedesco e cioè che 
lo Zanolin fosse in atteggiamento di 
assalitore e l'accusalo di assalito. 

La requisitoria. 
Il cav, Specher sostiene l'imputazione 

secando l'atto di accusa e dice che in 
questo processo non si tratta di legit­
tima difesa né di eccesso di difesa, ma 
di un delitto commesso nell'impeto del­
l'ira determinato da grave provocazione. 

Chiedo ai giurati un verdetto òhe ri­
tenga il Mczznrobb» colpevole dell'o­
micidio in seguito a gravo provocazione. 

Le arringhe. 
Ila per primo la parola l'avv. Pagani-

Cosa cho con frase smagliante, sostione 
che l'imputato agi por legittima difesa. 

Dipinge l'uocusato come individuo 
mite e di ottima condotta, mentre il 
Zanulin è risultato prepotente o vio­
lento. 

Dimostra la veridicitii delle deposi­
ziono dell'accusato. Ora avendo detto 
il P. M. che se egli dicesse il vero 
avrebbe agito par legittima difesa, in 
ciò si ha la dimostrazione più evidente. 

L'oratore chiudo ricordando la' de­
posizione del fratello del morto cbo 
disse cho 1' accusato non fece cho 
reagire. 
. L'udienza è levata alle 8 pom. 

Udienza ani. di oggi. 
Entra la Corte allo 10. 

La raplioa del P. M. 
Brevemente replica il cav. Specher 

sostenendo e ribattendo le argomenta­
zioni della accu.sa. 

La difesa. 
L'on. avv. Caratti, sostieno vibrata­

mente la legittima difesa. 
Svolge mirabilmente la tosi dal punto 

di vista giuridico-scientiflco. 
Fu come al solito elegante nella forma 

ed oftlcaco nelle argomeiiiazioni. 
li riassunta e i quesiti. 

11 presidente dopo breve riassunto 
leggo i quesiti ai giurati che sono 7. 

I giurati si ritiraiio. allo 10.30. 
Il verdetto — L'assoluzione. 

II capo dui giurati legge il verdetto 
che ritiene l'imputato aver agito por 
legittima difesa. 

In seguito a tale verdetto il Presi­
dente dichiara assolto il Mezzarobba 
Luigi e no ordina l'immediata ssaroe-
razione. 

L'imputato o la moglie piangono 
dalla consolazione. 

Il pubblico applaude. 

I W e p o a t o d e i g p a n i . 
Uditu SO Maggio iSOi 

Granoturco all'ettolitro L. 11.15 a \%. -
Cin<inantìno » • 10, a 10.25 
Segala ,< „ 18,90 a —. ~ 
Faginoli alpigiani „ i 20. - a i3.— 

„ di pianura „ „ 12.—- a 13. •— 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ! 200 Corti Acati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo taglione inujioc dtl defunto 
R e U n t b e p i o I — uno dol comm. 
6. Quiticn medico di S . M> V i t t o p i o 
E m a n u e l a III - uno del cav. Gius 
Lapponi medico di S . Sa Lesone Xl i l 
— uno del prof. comm. Ouirìo fiaccelli, 
direttore della Clinica Gcnoralu di Roma 
ed ex M i n i s t p o dellii Pubbl. Istruz 

Concoasionai'io por l'Italia A> W. 
RADDO - U d i n e . 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 
Socialista per le mlattie i n t n e e n e r m 

o o r a s u l f a x ì e n ^ 

ogni giorno dallo oro 11 '/, al!j 12 '/« 

Piazza Morcatonuovo (S. Oiiioomo) n. 4. 

ing/' Fachini 8 Schiavi 
s t u d i o t a o n i o o I n d u a t p i a l e 

Progetti - Preventivi - Perizie industriali 
Liquidazioni - Sorveglianza e direzione 
di lavori - Stime. 

Tolof. 168 - U d i n e -~ Via Manin. 

Egregio Signor Giordani, 

Sentito il parere del Direttóre Sa­
nitario sono lieto di poterle BignìAóare 
che l ' A m a p o G l o r i a del fu chimico 
farmacista Luigi Sandri, da lei attual­
mente preparato, venne usato in questo 
Collegio con grande profitto. Sommi­
nistrato ai convittori che compiono in 
modo anormale la digestione e a tatti 
coloro che in generalo durante il caldo 
BofTrono di disturbi gastrici, ho tro­
vato ohe l'Amaro Gloria è da prefe­
rirsi a qualsiasi altro liquore tonico 
ricostituente. 

Prof. Z- Lucohini 
Dirottolo dol Collegio Convitto di BanaOoanta 

per doBcienti d'ambo i eaeal 
Milano - Gonoorezzo - Monza 

uiiiiiriM) BuaruiLLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

li n I Al E 
Pi&zia S. Giaeomo - Oaaa Giaenmallf N. 8. 

M s i M e m molti aiiDi del loti mof. STBUBCICII 
DELLri BCUOLB Dt VIENNA 

Visite e oonsultl dalle 8 alle 17. 

HiDElN .Deposi tari 
della ME 

la migliore ai'qua alcolina, la 
più ricca di Lit io d'Europa. 

FHiTELLI DOBTA - Viale Stazifliie, ». 19. 

Avvisi in q u a r t a pagina 
preaexi modicissimi. 

R i n a r a x i a m e n l i . 
La famiglia Marcotti vivamente rin­

grazia tutto le gentili persone che haiino 
dimostrato di prendere [larto al suo 
gravissimo lutto. 

— La famiglia del' compianto Cam-
paner Franj'Sco riiigiMza dal più 
profondo dbl cuore tutte quella gentili 
persone elio in qualsiasi inrinici'a pre­
sero parto e si prestarono per rendere 
più solenni i funerali. 

Giuseppe Borqhatli dintton rtrpoMahiu. 

SIFONI 
VICHY 

Farniiicìii alla loggia - Ddiae. 
Questa eodelloote Acqua da tavola, al par 

(lolla, omonima n-iturale, vi'jne adoperata con 
enito buonissimo nelle malattie dogli organi di­
gerenti, negli ingorgili (lei viacari adiiominali, 
uella venella, nel catarro della voicica, nel dia­
bete, nella go:a, ecc. 

• Egr. Sig. Beltrame, 
L'accio volentieri uso dei suoi Sifoni 

Vichy 0 li consiglio cosi a quelli ohe 
vogliono so.^tituira con Un'acqua buona 
e gradita al palato l'acqua potabile di 
località iion del tutto immuni da in­
quinamenti del suolo, come a quelli 
che vogliono ricorrere, ad un tratta­
mento blando ma pur proficuo di torme 
dispepticbo e catarrali. 

Udine, 9 ottobre 1901. 

, Pott. Oaoap Luzzatto. 

Le corrispundeme siano di-
reUe sempre impersonalmente a/-
l'Ufficio del (jioriiak'.. 

Coi primi di marzo si ò traslocato nel Negozio ex Bastanzfltti 
angolo Via Mauiri o Via Prefettura. 

Telof. 

CI F A c e m i 
152 - UDBME - Via Manin 

La grande scoperta del XX. secolo 
la — quadratura pprl'etta dol circolo 
a fflatetnntica, astronoinia. Opera ooiu-
piuta da Pasqualotto Luigi di Scasano 
(Vioenzi) ora domiciliato a Udine. 

Si divide in sei parti, e in differenti 
sistemi di contabilità, . tutti appoggiati 
su d'una sola base — L'asti'onomia — 
quale prende parto i pianeti della terra 
di 'Venero ed il satelito della luna 
L'Orsa Maggiore e la stella polare, e 
si chiamano : 

1. Quadratura perfetta del Circolo. 
2. Pentagono. 
3 Equilatero. 
•1. Cono. 
5 Esagono. 
6. Motoperpetuo. 
Opera riconosciuta o premiala dal 

l'Esposizione raundialo di Parigi nel 1900. 
Udina, 21 maggio ISOi. 

Lo sco[)ritord 
P.4SQUAL0TT0 LUIGI 

abitante io Vìcolo Sottoiooote, N. 30 — Udine 
e per Via Meicatovaoohìó N. 3J o 41. 

Deposito di raacchiae industriali ed agricole 
Accessori d'ogni genere. 

I P o n a p e - la-viToinet texia - X ^ i i s i n e 
/l|il>arcc(5hì st«i* «ÌIH - ìvn'e e lc l l r icn - ace t i l cue 

FABBRIGA DI BltAHCIE (t̂ x G. B. Schiavi) 

AMARO BAREGGI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premialo con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

•Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace od il migliore 
ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza 
del ItABAUliARO oltro d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito 0 preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO CIÌ I ÌSA. 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita raeravigliosamonto l'appetito. Vendesi in tutte le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista 13A11EGGI è pure l'unico preparatore dol vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore dello forze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine fi tosse dei cavalli o. buoi. 

Dirigere lo domande alla Ditta. 

' E . G. F>ili B B P e g g i • P a d o v o i 



T L F R I U L. I 
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_ L e inserzioni per il "Frinii,, si rieevono eselnsivamonte presso rAramìnlstpazione del Siornale in Udine, Via Profettnpa N. 6. 

Ebina-Mìgoiie 
[..serve a ridonsre e oonservuro alla pelle la morbicleaza, la 

freschezza, il profumo delia prima sioveiitî , eil i preservarla 
dalpaiione dantiosiisima dei parassiti. 

MODO 01 OSARLA. 
Si agita la bottiglia e si versa un poco 

del liquido aopra un pannolino Unissimo 
col quale si possa sul viso, sul collo, sulle 
braccia, ecc., quindi si asciuga con mor­
bido tessuto di lana, strofinnndo legger­
mente. 

Si vendo in fiale ron elegante astuccio ;i Lire 3 ; 

I Cent. 80 in piti per spedizione. — N 3 fiale per L. » 

franche di porto. 

Si vende ik tutti i Prorumlerl, Parrucchieri e Farmacisti 
del Ro|pio, 

D e p o s i t o s e ( i e i > a l e M I G O N B o 

SOLO L'ACOUA 

Chinina-Mìgone 
Profumatat Inodora ed al Petrol 

proptratiL con aittcma «pedale , 
CDUifirva e sviluppa ì 

mantenendo \A tosta freica e puliti 

Bardarsi datte imitazioni 
e contraffazioni 

'%» ed daigore nempro sull'etichetta 
'"' il Domo dei preparatori \f 

. . . . .»^ f^* M I G O M E o C. 0» 
PKIUA BILLft C U K A 

Si vende tanto profumata che inedora ed al Petroli 
poBO ma in Hate a Lire 0.7B, Lire 1.50 o Lire 2 ed 
grandi a Lire 3.50, Lire 6 a Lire 8.B0. Trovasi dik tutti i 
maoisti, Droghieri e Profumieri del Regno. Alle spedizioni 
pacco postale aggiuegere Cent. 80. 

la Dilla'MiaONS » C, sfidile» il campióne N, 2 fa­
cendone riehicala con rispoata pai/ata 
O . - M i l a n o , V i a T o r i n o , 1 9 . 133 

Ui 

A R l C C i O L l N A 
'" ^̂ . vera nrrlcciatrice insnporab le del capelli preparata dai 

. .*- l'KA'fKi.l.l vliZXl d, Firenze,.* assolutamente la mi» 
l̂iore di .lunnte ve de sono in commercio, 

(.'iinnicnir. lucccsio otieoulo d:i boa 6 anni 4 una 
ira/.'.nsiH do' «no uiirril'ìie elmetto, Basta bagnare alla sera 
il cet'.ioe nPitiiiniU' nei capelli perchè qu.osti restino 
.4»lt'n'hrlnTijt.r)̂ r allicciati restando tali per una settimaiia. 

OKII iint,ti,(lui é confezionato in elegante astuccio 
con itiiijtì-4rt' Ôt arrìccìatori speciali a nuovo sistema. 
Hi vr.n'Hr 4» l in t t l« l i e dia L. t.AO B li. •.SO 

Deposto irimeralo presso la profumeria ANTOIVIO 
l,<»^i;:i''«2A - S. Salvatore 4825 — Venealii . 

Uuposito "1 Udine presso l'Amministrazione del 
giornale <ll. UBIULI ». 

M e |£f allevamento baÉi 
11 

'èwHl'it'ìim ìi^ 

TIPOGRAFIA E CARTOLERUE 
DITTA 

«ABOOBMOUSGO-UDIE 
rjMEBOATOjVBCOHIO 

VIA PREPETTUHA. 
VIA CAVOUR 

al' servizio del Municipio di Udine, Deputazione Provinciale, Monte di Pietà, 
Gassa di Risparmio, R. Intendenza dì FinauKa, ecc. 

GRANDE D E P O S I T O CARTE 
fine ed.j)i'diharie, a.macohina ed a mano 

d(t .sciiìveroi.'da ...stampa, da imballaggio,'» por ogni altro uso. 
| e . t i i .di o a n e e l l e p i a e d i d i « e g n B > 

.^PKEIZSSSI DX F A O J B F I I O A 

Lav(̂ ri tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
,'eq.otioniiche e di. lusso. 

Stampati per ^Jkmtóiiji'sfrszioni pubbliche e privato, oommerciali 
od industriali, apprezzi di trutta concorrenza, 

FORMl.TUIBE COMPLETE 
''panMniii«ipi, Scuole, Istituj:i''di\edyca^ane, Opere Pie, Uffici, ecc. 

S e r v i z i o a o o i ^ f i t o . 

' T 9 -

i 
A 
A 

A 

A 

Premiata all'Esposizione di Parigi 1889 
CON MEDAGLIA D'QRO ' ' . 

Infiillibilo dî trottore dui Toi>9, >j)»pel, T a l p e secza DÌCDII pericolo'' 
per gii'anirauli tiomftstìr.i ; d» non cnnfntrlfirsi colia pasta Badese che è p«-<' 
ricolrtsii pei suflrltìtti HTIÌIPJIÌÌ. , r , i' 

Eolog[iB, do (jenfiaio X800. ,< 

Dichiariumo'Con piacere che il sighór A. "Cilkliiii4»tkioi hn"(ttto 'Ijti',!!̂ '" 
stri Stabilimenti di miieii,azione grani, pilatura riso, e tabdrfqn'.Hate'ib'ijtid-, 

.sta Citta, due esperimenti del suo premurato deito'VOHD-'ITHll'E t'eMV 
sito ne i stato cornpieto, oin nostra pien^ aoddiifasione. 

In fede , , . , i' 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto (grande L.'l.s»0 — Piccolo L. O.SO. 
Travasi rendiliilo iu UDlNii, prnsso'l'ufGci» xnnnnzi del giiriiale"* IL 

ITimBIiI'»,'Via dell» Prefettura N. 8. 

O R A R I O F.ER'tVOVlARIO 

*A ODIKK 
0 . L'IO 
A.. 8.05 
D. 1L26 
0. 13.20 
O. 17.30 
D. Ì0.E3 

Arrivi . Partenti 

A VUIBIU 
a.S7 

U.B2 
U.IO 
18.16 
Ì2.28 
23.05 

9k DDIAS 
0. tot 
D. 7.58 
0. I0.3S 
D, 17.10 
0. 17.35 

'9.55 
9.56 

13.39 
19.10 
!0.46 

&A.vaHasii 
D, 4.45 
0. 5,10 
0. 10.35 
D. 14.10 
0. 18.37 
W. 23.3S 

Arrivi 
& UDINI 

7.43 
10.07 
.15.25 
17.-
23.25 
4.40 

i n i ' SA f!OnTSBBA 
0. 4.50 
D. 9.28 
0. 14.39 
0, 16.66 
a 13.39 

A DDIH* 
7.38 

11.05 
n.Od 
19.40 
20.05 

BA OASAKBA A rOKTO«II.I»A FOUTOSII. A O A U M A 
4. 9.10 9.48 0. . 8 . - . . IM 

•0, 14.31 15.18 0. ISJir UlOS 
5. 18.37 19.20 I 0. 20.11 20J50 
imnm sJeioKeia vmunl 
M. 7.36 D. 8.36 10.47 
M. 13.16 efil4.l6 18.30 
M,.,17,66 p;î .S7 2f,3q ^ ^ 
BA'sÀalMAl A.' eriLiMBi 'DÀ> st'iLMtk 
0. V.ll 9.55 I 0. 8.06 
M. 14.S6 15:26 M. 13.16 
0. 18.40 19.26 0. 17.S0 

tÉKUU. B '̂oiOAbtWDDlMB 
D. 7.— M. 8£7 9.B3 
M.'I0.20'-U.14.14 16.6 

.25 ,H,i(l.M,21.16 

m 

l A n;^Dni 
0, sTso 
D. '8;— 
U, 16.42 
0. 17.26 

A nuis'» I BA Tuiani 6.46 
10.40 
19,46 
20.30 

A. 8.25 
M. 9. ••-
D. 17.80 
M.. 23.30 

A col i la 
ILIO 

' 12.65 
20.— 

• 7.32 • 
DA USIMB A OtVHtAI.B «A. SIVIUAU A nauti 
M. 6.— 6.30 M. 6.55 i7a5 
U. 10.12 10.39 M. 10.53 tl,18 
U. 11,40 12.07 M. 12.35 13.06 
U. 16.06 16.37 M. 17.16 17 46 
U. 21.23 21.60 M. 28.— 22..10 

aDIHBB.G10]ldlO 
M. 7.35 D. 8.35 10.40 
U.13.le 0.14.16 )9.45 
iSin-M^DAajìì 22.16 

n u u n a.aiaseiia nnom 
D. 6.20 M:.'8.29 10.12 
M. 12.80 ^.14.30 16.06 
0.17.80 M.19.04 2 1 ^ 

OSABIO DELLA TBAUVIA A Tlil'P&E 
Par tenie 
DA on'uii 

a. A. «. T. 
8.— 8.16 

11.20 11.40 
14.50 15.15 
' 8 . - 18 26 

Partetwe ArHti 
kiiiitm 

S. DANIILaSfj. BAMiaLa S. « . 'ÌK. A. 
6,55 . , 8.10 

ILIO . 
llSS 
18.10 

Arrlti 

9.40 
13.— 
16.35 
19.45 

* i ^ lartfiier aHevaiento bachi 

TiQlura Egiziana Istaatanea 
par l^rs ai capelli e alla Isarlsa 

IL COLORE NATURALE 
Per â erir,e alle dopando ijbe.ini ĵ ry.cugono cojitinuem^ute dalla mia numerosa clieutrla per avere la Tluturai 

K||lsl<iiia iri-tin» scià bottiglia,''dflo scopò di abbreviare e s'empliHcare con esattesxa l'applicaiione, il soitoacritto, 
propriet'jrio e fiibWicante, (;be oltre alle solite scatole in due bottiglie, ba posto in vendita la T i n t n r u KglxIanM 
preparata anobe in uh solo' flacone. 

E' ormai constatato che la Vlnti irn Egtsltsii» Jlstn^ilune» è l'unica che dia ai. capelli ed alla barba il più 
hai colore ii.aturale. L'unica che non contenga sostanze veufliche, priva di bitratp d'argento, piombo e rame. Por tali sue 
prerogative l'uso di questa tintura è divenuto ormai generale, poiché tutti hanno di gi-> abbandonate le altre tinture. 
ists'A'tanèe, la maggior parie preparate a base di nitrato d'argento. .'" 

Scàtola grame L: *, - Piccola l. a .^0. - Trovasi vendihile in Udine presso l'Ufficio Annunzi del giornale il * 
« Friuli > Via della Prefettura n. 8. ' ' 

islko 
I9.2S 

8.32 

oèb 

in terza e quarta pagina a prezzi 

Le migliori tinture del mondo 
r t e a n o i e l u t e da iBltre t r e n t a 
Bunl e « m « le'pla!i'«fil<ia'el « 
nflaoluiameato l n o e i | a e »orfi«<<' 
l e s e g u e n t i t 

Rigeneratore aoiv arsale • • 
Ristoratore rfei C(!p6//i Fr lliRaxi 

Pirénse 
di ANTONIO LONQEGA .Yeneiia" 

Questo preparato senz,» essere una 
tintura, ridona ai capelli bianchi ìli 
loro primitivo c'olor nero, castagno e 
biondo : impedisce la caduta, rinforza' 

il bniho, 0 di loro la morbidezza e la fraschézna' della' 
pioventi). Vieni preferito da tutti perchè di semplicissima 
nppliciizione. — Allo, bottiglia L. S: 

La piw rinomala tintura istantanea in v,na sola holtiglia 
Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima ni dopo l'ope­

razione. Ognuno può tingersi da' sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli' 
cazione è duratura quindici. giorni. 

Cria bottiglia in elegante atiuccia ha la durata di 6 nieit e i% vende a li. 4. 

TI^VTUlKyl ff'OT4|S]ÌIB;&IP'BC« I N T y l . V r A i V I S A ' 
Oueata premiata Tintura, di .speciale convenienza per le,3Ìgnore, poiché la pifi 

adaltil,'Ba'la'virtùdi tìiì^óre senza macchiare la pelle come la maggior parte di 
sìmi!) tÌDtnre in 3 bottiglie, e di pili lascia ì capelli. pieghevoli cornei prima daU'o. 
perazionc, ' conservandone la loro lucidezza naturale. . i 

Alla scatola l i . A. 

«.^isasik^K. AM!i<:BKBC/&rvo : 
K_ t' .̂ vai'lu doametlcio, — Unica tintura solida a forma di cosmetico, 

preferi. qunnte si trovano in oommercio 
.midolla d bue che dà forza al bulbo dei 
biondo castagno e nero p.erfetto. 

Ogni Cerone in elegante latUicaio si vende a L. s . s o . 

nica iiuiura soima a lorma ui cosmeî co,j; 
io — Il Cerone «tmericano è-c9mpo9tó di 
capelli 'e ne evita la caduta. .Tipge ih, 

Depoiiito in <Udii>e presso'l'Ufficio annunzi <lel giorniile ar !&', VIIIVI<Ì >, Via. 
Prefettura •«; 6. 

.llfU.l'si 

Ujiìno 10.02 — Tip. M. Balrdttsco 


